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PREFAZIONE  

Premesso che non posso che essere contento quando un paracadutista, nel caso di specie un Istruttore Tandem, 

decida di utilizzare la sua esperienza per far conoscere agli altri come migliorare e/o affinare le proprie capacità di 

volo, nel pieno rispetto della sicurezza e con il fine precipuo di far progredire il nostro meraviglioso sport. Va infatti 

ricordato che la nostra particolare attività richiede delle attenzioni particolari che non possono mai essere trascurate o 

essere semplicemente lasciate all’estro del momento. 

Simone Pietro Ghione sfruttando appieno le sue conoscenze in questa particolare disciplina, ha deciso di mettere per 

iscritto quelle che sono le regole basilari per poter divenire un buon operatore-video tandem. In sostanza questo 

manuale, che è stato oggetto di ampia verifica da parte di alcuni dei più qualificati Istruttori Tandem, vuole essere una 

seria base di apprendimento  teorico per coloro che vogliono specializzarsi nei video ai tandem.  In questo modo, 

prima di passare alla pratica, tutti coloro che desiderano cimentarsi in questa specialissima attività sapranno orientarsi 

meglio nel mondo dei tuttologi che spesso abbonda nelle varie DZ. Quindi mi auguro che questo buon lavoro possa 

avere la diffusione che merita e sia di esempio per tutti coloro che desiderano dare il loro contributo al paracadutismo 

italiano. 

Il Presidente della AIP 

Roberto Mascio 
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PRESENTAZIONE 
Questa istruzione operativa definisce le linee guida per effettuare filmati 

e foto durante un lancio in tandem da parte di un operatore video. 

Indispensabile, è rispettare le prescrizioni di sicurezza indicate dalla 

casa costruttrice del sistema tandem utilizzato e dalla normativa 

italiana vigente. 

Chi è Il Video Operatore nel paracadutismo sportivo: 

E’ un paracadutista esperto con licenza in esercizio, che filma e fotografa altri durante 

un lancio, garantendo la propria e l’altrui sicurezza grazie alle capacità di volo che ha 

sviluppato nel suo percorso formativo. 

Queste capacità gli permettono di mantenere una posizione di volo costante, con 

un‘inquadratura centrata del/i soggetto/i, pur dovendo volare in un asse differente 

dall’angolo di ripresa.  

In ambito agonistico il video operatore è membro di una squadra e con essa si allena, 

cresce e migliora a livello tecnico con gli altri componenti, sviluppando un naturale 

feeling con i suoi compagni di squadra. Indipendentemente dalla disciplina che sta 

riprendendo (RW-Freefly-Freestyle), il video/foto che ha prodotto in caduta libera sarà 

utilizzato come strumento di valutazione dalle giurie per l’assegnazione dei punteggi o 

per la certificazione di record. 

Il video operatore che filma i tandem molto spesso non è un agonista, ma questo non 

lo esime dal dover garantire elevati standard di sicurezza, oltre che di ripresa video; la 

sua funzione è testimoniare il salto del passeggero (soggetto) ed è quindi vincolato ad 

un volo ravvicinato alla formazione e alle riprese in primo piano della stessa. 

Operare in SICUREZZA per un video operatore tandem significa avere completa 

autonomia di volo in tutte le fasi del lancio e non intralciare in alcun modo l’operato 

dell’IP Pilota Tandem, unico responsabile della sicurezza del passeggero. 

LA PRESENTE ISTRUZIONE OPERATIVA SI RIFA’ ALLE PRESCRIZIONI DI 

SICUREZZA DEI RATING COSTRUTTORI DI SISTEMI TANDEM. 
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ATTENERSI ALLE PRESCRIZIONI DEL SISTEMA TANDEM UTILIZZATO 

E CONFORMEMENTE ALLA NORMATIVA ITALIANA VIGENTE.  
E’ PREVISTO DAI RATING COSTRUTTORI DI SISTEMI TANDEM, CHE I PARACADUTISTI 

CHE CONDIVIDONO IL LANCIO CON IL TANDEM, DEVONO ESSERE INFORMATI SULLE 

PROCEDURE DI EMERGENZA PREVISTE, IN CASO DI NECESSITA’. 

Requisiti per seguire/FILMARE UN TANDEM RICHIESTI DAL COSTRUTTORE: 

Ad esempio, il Rating UPT Vector Sigma prevede: 

• 500 salti di RW (di cui 100 salti da video operatore) 

• 300 salti di RW (di cui 100 salti da video operatore) + qualifica Coach U.S.P.A. 

Requisiti richiesti da ENAC per seguire/FILMARE UN TANDEM: 

• Licenza di Paracadutismo ENAC in corso di validità 

Attrezzature obbligatorie richieste da enac: 

• Altimetro acustico 

Requisiti tecnici consigliati: 

• Qualifica D.L. 

• Autonomia di volo in belly fly 

• Gestione dei cambi di rateo 

• Eseguire derive efficaci 

Attrezzature consigliate: 

• Casco con sgancio rapido 

• Maniglia pilotino Freefly Friendly 

• Hook Knife 
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1) Briefing ip PT/video operatore 

Per svolgere in massima sicurezza il proprio compito un video 

operatore deve conoscere: 

- Tipo di velivolo utilizzato per il lancio 
- Ti p o l o g i a d e l p a ra c a d u t e t a n d e m u t i l i z z at o, 

caratteristiche costruttive ed eventuali criticità 
- Dimensione vela principale del paracadute tandem 
- Direzione di lancio 
- Presenza di vento (direzione e intensità) alla quota di 

uscita, alla quota di apertura e all’atterraggio 
- Segnale di uscita tra IP PT/ Video operatore 
- Quota di apertura del tandem 
- Peso del passeggero 

E’ fondamentale stabilire un’intesa tra l’IP PT e il video 

operatore, in quanto sono le uniche due costanti di sicurezza 

all’interno della formazione; il passeggero (variabile) per 

definizione non ha alcuna responsabilità, ma, se ben istruito 

dall’IP PT, potrà cooperare per la buona riuscita del lancio. 

Per operare in sicurezza il Video operatore deve avere le 

idee ben chiare sulla routine che andrà ad eseguire in 

caduta libera e concordarne le manovre con l’Istruttore PT, il 

quale dovrà valutarne l’eventuale pericolosità e nel caso vietarle; 

le manovre non devono mai essere in disaccordo con le 

prescrizioni previste dal costruttore, il quale ha certificato 

l’istruttore Tandem unico responsabile del lancio. 

Il Video operatore deve informare e concordare con l’IP PT la 

sua posizione in uscita, (vedi Cap. 9) se DOWN “downstream of 

the flow” (a valle del flusso relativo rispetto alla formazione 

tandem) detta comunemente uscita a “flotter”, oppure in UP 

“upstream of the flow” (a monte del flusso relativo rispetto alla 

formazione tandem) detta comunemente uscita a “montante”, 

nei velivoli con porta laterale. 

Al fine di avere riprese ottimali occorre chiedere 

all’istruttore pilota tandem di posizionarsi con il volto a 

favore del sole. Pag. 3



L
Foto 2 A Ad esempio: 

Il segnale della Foto 2A (a forma di “L”) può essere adoperato:  

• dal video operatore, che durante la fase di posizionamento in porta si accorge che 

il punto d’uscita rispetto alla zona di atterraggio è troppo distante (Lungo) e 

quindi chiede all’IP PT di aprire la vela principale ad una quota superiore, per 

agevolare il rientro in campo;  

• dall’IP PT, durante la caduta libera per segnalare il medesimo problema al video 

operatore, che è vincolato con lo sguardo al primo piano della formazione 

tandem. 

Si possono altresì, codificare segnali visivi per indicare: 

• Problemi all’equipaggiamento di entrambi 

• Problemi con il passeggero 

• Eventuali interferenze con terzi paracadutisti che ci hanno seguito nel lancio e 

stanno stazionando/attraversando una Danger Zone (vedi Cap. 6). 

2) segnali tra IP PT e video operatore 

Come già anticipato nel Cap. 1, la cooperazione e la comunicazione tra video operatore e istruttore pilota tandem sono elementi che non 

possono che aumentare l’indice di sicurezza del lancio: Istruttore Pilota Tandem e Video Operatore sono infatti un Team, tuttavia la 

responsabilità della sicurezza del passeggero è dell’istruttore pilota tandem. 

E’ utile codificare “segnali visivi” per la comunicazione tra IP PT e Video operatore durante le varie fasi del lancio, ciò permette di 

comunicare anomalie e segnalare eventuali problematiche che potrebbero verificarsi ed esser con-causa  di potenziali incidenti.
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STRONG ENTERPRISES 

Dual Hawk

3) TIPOLOGIA MATERIALI TANDEM 

Caratteristiche comuni a tutti i costruttori 
(presi in esame) 

• Drogue: ha la funzione di rallentare il rateo di caduta 

(dimensioni e materiale variabili a seconda del 

costruttore), è collegato ad un bridle in tessuto ad alta 

resistenza all’abrasione (contenente kevlar o similari) di 

lunghezza variabile (a seconda del costruttore), che deve 

essere estratto in posizione stabile dall’IP PT prima del 

raggiungimento della velocità terminale (foto 2B indicate 

le tempistiche per costruttore). 

• Emergency Hook knife  

• R.S.L./Skyhook 

• A.A.D. che in caduta libera si attiva alla quota di: 

- 580 metri e ad una velocità superiore ai 35 m/s per 

Cypress mod. Tandem 

- 622 metri e ad una velocità superiore ai 35 m/s per  

Vigil mod. Tandem 

• Doppia maniglia di apertura della sacca  

• Vela di emergenza di superficie non inferiore a 360 ft 

• Vela principale di superficie non inferiore a 300 ft 

• Doppi comandi sulla vela principale 

• Imbrago passeggero con n. 4 punti di ancoraggio 

 

FIREBIRD 

Evo Tandem

 

UPT VECTOR

Sigma

 

WINGS

Tandem
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SISTEMA TANDEM Differenze per Costruttore

COSTRUTTORE / MODELLO Sistema 

vincolo 

drogue 

a 3 anelli

Sistema 

vincolo 

drogue 

 a disco

Drogue  
diametro in cm

Drogue 
materiale

Bridle 
lunghezza 

in m

Vela Principale 
costruttore e superficie in ft

UPT VECTOR / Sigma X 137 - 150 Zero P. 4,97  Performance Desing - 395/370

UPT VECTOR / Micro Sigma X 137 - 150 Zero P. 4,97  Performance Desing - 340

STRONG ENTERPRISES  / Dual 

Hawk
X 91,54 F111 3,96

Strong Enterprises - Set 366/400  

Strong Enterprises - Master 425/525

STRONG ENTERPRISES  / Tnt X 91,54 F111 3,96 Strong Enterprises - Set 366/400

WINGS  / Tandem X 132 - 152 F111 4,15 In base ai volumi di impacco

FIREBIRD  / EVO Tandem X 125 F111 4,30 Firebird Tandem - 330/360/400

VELE PRINCIPALI TANDEM ALTRI COSTRUTTORI  
Aziende che costruiscono solo la sacca possono montare i seguenti tipi di vela

NZ Aerosports
Tandem Icarus 

300/330/364/400

Icarus World
TX2 

310/330/365/400

Aerodyne Research
A2 

310/330/350/370/389

Precision Aerodinamic
Tandem 

330/365/400

Jojowings
HOP Tandem  

330

Paratec
Twin Tandem 

340/372/402

TABELLA 1

(1)

(1)

(1)

(1)

(1)

Nota (1) 

La Strong Enterprises autorizza anche l’utilizzo delle vele 

principali di queste aziende

(2)

Nota (2) 

La Firebird autorizza anche l’utilizzo delle vele principali di altri 

costruttori nel rispetto dei volumi d’impacco

(*)
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Dettagli del vincolo del drogue con 

sistema a disco montato da UPT 

Vector su Sigma e Micro Sigma

Dettaglio disco montato da 

UPT Vector su Sigma e 

Micro Sigma

Sistemi vincolo del drogue 

Come si evince dalla tabella 1, si 
possono riassumere in 2 categorie: 
Il sistema di vincolo a 3 anelli fu il 
precursore, brevettato agli inizi 
degli anni ’80 da Bill Booth (UPT 
Vector); questo sistema ha la 
funzione di demoltiplicare la 
trazione che il drogue esercita sul 
bridle per rallentare il rateo di 
caduta della formazione tandem 
(analogamente a quel lo che 
possiamo trovare su un comune 
paracadute per svincolare la vela 
principale); venne adottato in 
seguito anche dai successivi 
costruttori di materiali tandem. 
Ben più recente è il sistema di 
vincolo a disco brevettato nel 
2003, sempre da Bill Booth, per 
eliminare le possibili criticità che 
negli anni si sono riscontrate a 
causa di una scorretta sequenza di 
chiusura del sistema di vincolo a 3 
anelli. Tale sistema adopera un 
disco metallico intorno al quale 
passa il loop che blocca le pattine 
del la sacca garantendone la 
chiusura sino all’estrazione del pin, 
per mezzo di una delle maniglie di 
apertura. 
Al di là delle differenze costruttive 
che esistono tra le due tipologie di 
vincolo del drogue, ciò che un 
video operatore deve sapere è che, 
in fase di apertura del tandem, si 
avranno diverse reazioni della 
f o r m a z i o n e t a n d e m , c h e 
analizzeremo nel Cap.  9.
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Dettagli di vincolo del drogue con 

sistema a 3 Anelli montato da 

Strong su Dual Hawk Il drogue 

Ha la funzione di rallentare il rateo di 

caduta della formazione tandem che 

altrimenti potrebbe raggiungere i 

300 km/h di velocità, motivo per cui i 

costruttori obbligano ad estrarlo 

entro un certo tempo dall’uscita 

(foto 3A), e comunque prima del 

raggiungimento della velocità 

terminale della formazione tandem. 

E’ quindi un freno e non uno 

s t a b i l i z z a t o re ( l a s t a b i l i t à è 

p r e r o g a t i v a d e l l ’ I P P T ) , c h e 

garantisce una minor usura del 

mater ia le tandem e dei suoi 

componenti (drogue/bridle - vela 

pr inc ipale/ fasc io funicolare - 

bretelle); inoltre, una volta estratto 

ed entrato in tensione, evita rotazioni 

sull’asse orizzontale della formazione 

(capovolgimenti) e spostamenti 

orizzontali. 

Il rateo di caduta di un tandem con 

drogue estratto è mediamente 

compreso tra 180 e 200 km/h, 

essendo una variabile influenzata da 

diversi fattori che esamineremo nel 

Cap. 7
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Drogue Tandem 

 UPT VECTOR Micro Sigma

Come si evince dalle foto a fianco,  

i d u e d ro g u e a c o n f ro n t o 

differiscono non solo per forma e 

d i m e n s i o n i m a a n c h e p e r 

materiale: mentre il drogue della 

Strong è interamente in F111, il 

drogue del Sigma e Micro Sigma 

presenta caratteristiche similari a 

quelle di un comune pilotino con 

l ’estradosso in tessuto zero 

porosity. 

Differenti per costruttore sono 

anche i punti di vincolo del 

d r o g u e s u l l a s a c c a , c h e 

comportano una diversa posizione 

di volo della formazione  tandem, 

in quanto, spostando la posizione 

del punto di vincolo del drogue 

sulla sacca, si modifica anche il 

baricentro della formazione 

stessa. 

I costruttori presi in esame, che 

utilizzano il sistema di vincolo a 3 

anelli, hanno la peculiarità di avere 

il punto di vincolo del drogue “più 

alto”, se paragonato ad una sacca 

con sistema di vincolo a disco 

(UPT Vector Sigma e Micro Sigma); 

anche questo va ad incidere sulla 

pos iz ione del la formazione 

tandem in caduta libera e di 

conseguenza sulla posizione che il 

video operatore dovrà assumere 

per avere un primo piano ottimale 

(slot ottimale di ripresa). 
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Foto 3A I costruttori di materiali tandem prevedono che un drogue 

correttamente ripiegato e stivato (indipendentemente da marca/

modello) venga lanciato dall’IP PT in posizione stabile lontano 

dalla formazione entro 5 secondi dall’uscita (consideriamo la 

situazione più svantaggiosa vedi Rating UPT VECTOR Sigma - 

Micro Sigma). 

Il Bridle ha una composizione e larghezza variabili a seconda del 

costruttore (nessuno supera i 6 cm di larghezza), è realizzato in 

materiale ad alta resistenza all’abrasione (contiene kevlar o 

similari), la sua lunghezza indipendentemente da marca/modello 

non eccede i 5 metri che sommati alle dimensioni dei vari drogue 

presi in esame non supera la lunghezza totale di 6,47 metri. 

Come raccomandano i manuali Rating dei costruttori, il Video 

operatore per garantire la propria e l’altrui sicurezza deve 

evitare collisioni con la formazione tandem o con eventuali 

bridle/drogue, sia nella delicata fase dell’uscita che in caduta 

libera. 

Se il video operatore non rispetta la safety fly zone (Cap. 7), c’è il 

rischio che, durante la rapidissima fase di estrazione del drogue, il 

bridle (realizzato in tessuto ad alta resistenza all’abrasione) si 

avvolga/impigli intorno ad un suo arto: il drogue, una volta gonfio 

e con il bridle in tensione, potrebbe “strozzare” l’arto (in quanto 

dislocato nel mezzo di due forze opposte, il drogue gonfio da una 

parte e la forza di gravità dall’altra) senza lasciare alcuna 

possibilità di svincolo ed obbligando l’IP PT alla procedura di 

emergenza (vedi Cap.4). 

Un video operatore deve sempre restare all’interno 

della safety fly zone (cap.7) ed eseguire le riprese ad 

una distanza ed in una posizione tali da permettergli 

di evitare collisioni con la formazione tandem
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Foto 3B
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